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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETT,

Il numero 1168 della raccolla u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORTO E3fANGELE IH

per grazia di Dio e per volon1à della liazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In virtù della facoltà conferita al Governo del Re

con la legge 28 maggio 1915, n. 671;
Visto l'art. 62 del testo unico delle leggi sul reclu-

tamento approvato con R. decreto 24 dicembre 1911

n. 1497, che da facoltà al ministro della guerra di sot-

toporre i riformati a nuova visita presso altro Con-

siglio di leva entro il periodo di due anni dall'otte-

nuta riforma ;
Ritenuta l'opportunità che per l'attuale stato di

guerra la facoltà di cui al citato art. 62 sia estesa an-

che ad inscritti stati riformati da più di due anni e

che la nuova visita abbia luogo avanti lo stesso Con-
siglio di leva che ne pronunciò la riforma ;

Ritenuta del pari l'opportunità di estendere le nuove

visite anche a coloro che furono riformati durante il

servizio militare ;

Udito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli inscritti di leva o i militari stati riformati nelle
leve sulle classi 1892, 1893 e 1894 sono chiamati a

nuova visita presso il proprio Consiglio di leva, o

quelli che risulteranno idonei alle armi, saranno ar-

ruolati per seguiro le sorti della classe del loro anno
di nascita.
Essi possono ottenere l'assegnazione alla ? o alla

3a categoria per i titoli previsti dalla legge sul reclu-
taffiãiif6 clie esistánö all'alfö dëll'ät¥ifóTamento, nonchè
per qltèÏll che estatevano al tempo della loro leva o

che siansi verificati successivamente, se pure più non

'sussistänti, qualora nella loro famiglia non siavi altro
frÀte'llo ascritto a'lla 22 o alla 36 categoria. Per i titoli
che sorgessero posteriormente all'arruolamento, si ap-
plië'dild Já dieþosizioni dell'art. 73 del testo unico delle
leggi sul reclutamento.
II'niinistro delÏa guerra determina quali riformati

possano essere esclusi dalla nuova visita in relazione
alle infermità e imperfezioni che ne Inotivarond la ri-
forma: e stabilisco le norma por l'esecuzione delle
visÍtà di clii sopia.

Art. 2.

I riformati chiamati a nuova visita che, senza legit
timo'niotivo, non si presentano al Consiglio di leva
nel giorno preflsso sono dichiarati renitenti e come
tall incorrono ne11e sanzioili stabilite dalla legge sul
reclutamento.

Art. 3.

Lo disposizioni del R. decreto da convertirsi in legge
13 maggio 1915, n. 620, relativo alla concessione dei
soccorsi allo faniiglie bisognose dei ruilitari lichia-
mati o trattenuti allo armi sono applicabili anche alle
famiglie dei già riformati clié siano ärruolati in qual-
sidii categoria Tier effetto dell'art. I del ptosente dë-
creto, e che siano chiamati älle armi.
Ordinfamo clie il presexità decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del llegno ll°Italia, nian<ialuto a chiniiqile
BIIetfÎ (II OSSOPVafÌO O fiÍ fal'lO OSServai'0.

Dato a Roma, addi 1° agosto 1915.
TOMASO DI SAVOIA.

SALANiiRA - ZGPELLI.
Visto, Il guardrisiýllii: ORLANoo.

La raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seçJuenti
decreti :

N. 1150
Decreto Luogotonenziale 11 luglio 1915, col quale, sulla

proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio, la R. scuola media di commercio di

Bologna, a sensi e per gli effetti della legge 14 'lu-

glio 1912, n. 851, e del relativo regolamento 22 giu-
gno 1913, n. 1014, ò classificata come scuola di

3" grado con il titolo di R. Istituto commerciale di

Bologna.

N. 1157
Decreto LuogotenenziaÏe f luglio 1915, col quale, sulla

proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio, di coileetto col ministro dell'interno, è

approvato lo statuto del Monto di pietà di Ma-
nerba.

N. 1158

Regio Decreto 25 syrile 1918, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commeigio,
è approvato il nuovo statuto dell'Associazione
elettrotecnica italiana, con sede in Milano.

19. 116Œ
Decreto Luogoteneuziale 18 liig1îo 1016, cól <jtilild, ifîlla

proposta del ministÈò delle finanze, il coffiîiild dÍ
Prh 6 atitötimtö ä t1Abittötour 11 dŒzio' etirett1tr
sulle terraglio e vetrami e sulla carta, in confor-
mità alla tariffa annessa al decreto,

\JiNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AŸ VÉSO.
11 giorna 21 luglio corr., in Meretto di Tomba, prövincia di

CJine, a stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria teÏe-
grafica di 3' classe con orario lmii6ato di giorno.

Roma, 3 agosto 1915.

AllNISTElto
DI GRAZIA E 010STIZIk E DET CÚLTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.

Con decreto Luogotenenziale del 18 luglio 1915:

Pansini Viitore, sestituto procuratore del Re, temp3raneamento
fuori del ruolo organico della migistratura, a disposizione del
Ministero delle col3Dië, ceWi di essere a disposizione del Mini-
stero anzidetto.

Franco Paolo, gia giudice aggiunto ed ora segretario di I classo
nel Ministero di grazia e giustizia, è, a sua domanda, nomina to
giudico dt 3"· eategoria ed 6 destinato in funzioni di pretore
alla ? nretura urbana di Roma.

Bucciante Giuseppe, giudice del tribunale di Ancona, 6 tramtitat6,
a sua domanda, al tri'ounale di Bologna.

Angelini Yirginio, giudice in funzioni di pretore nel Inandagonto
di Rovigo, o tramutato, a sua domania, al tribuoals di Rovigo,
cess÷ndo dalle detta funzioni.

Manca Eufsto, g ud ee in funzioin di pktore n*Ï mandamèñ&i di
F;u:ninimigg cre, o tramutato, a sua domandi, alla pretura di
Seansano.
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MINISTERO DEL TEBORO
ÜIrezione genera e del Debito pubblico

a Pult»1t>12cazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Ðebito pubblico, approvato con R. decreto 17 log to
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dhi certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affincho, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatisi nuovl.

iiþffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescrittp tre pubgeazioni del presénte avvisosullWGazzetta ufficiale,si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano sfate opposizioni notificate a questa
direzione generale nei modi stabiliti dall'ar 76 dg cgato rgolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRI IONI annua

debito iscrizioni di cipouna
Iscrizione

3.50 /o 411575 Calvarano Giovannine fu Gennaro, moglie di Giusepþb. Errigo
di Domenico, domiciliata a Siderno (Reggio Calabria). Vin-
colata...........................L. 23450

315730 Raineri Ferdinando, Giacomo e Giuseppe fu Tommaso, minorenni,
sotfo la p'atria potestà della madrà Giribaldi Maiia'fu Gia-
c ó, vedova Raineri Tommno, domiciliati in Safi R me

(PortóMaurifio)..................... » 175-

713917 Raineri ûlacomq o Giuseppe, fu Tommaso minori, sotto la patria
potestà della madre, Giribaldi Maria fu Giacomo, vedova di
Raineri Tommaso domiciliati a San Remo (Porto Maurizio). > 175 -

588172 per la propriekk -ad: Abbate Carmola di Michele, minore, sotto
Solo certificato la patria potesta del padre, domiciliata in Napoli . . . . .

» 3$50
di yroþrietà '

per l'usufrutto a: Gusumpaur Luigi fu Carlo, domiciliato a

Napoli.

54137 per la-proprietà a: Giffoni Rosario di Giuseppe, domiciliato a

Sodio certificato Napoli.......................... > 91-

per Pusufrutto a: Giffoni Nicola di Giusoýpe vita sua duraníc.

Debito 7603 Calvl Antonio fu Eurico, domiciliato in Messina quale fidecom-
5 eli

..
missario del fu Vescovo Tommaso Calii. . . . . . . . . .

> 75 51 ,

dei Comuni
di Sicilia

5 /e 24661 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Feriolo in BaŸono (No-
Assegno yara . . . . . . . . . . . .

» 3 C6
provvisorio

.3 (0 je 8012 Beneficio -parrbcehiale della Cliiesa arcipreturale di Panico (Bo-
logna) . . . . . . . . . . . ,

> 151 ----

63460 Chiesa arcipretale di San Lorenzo di Panico, comune di Caprara
Vergato)..... .....

» 350

102776 Prebenda arcipretalc di San Lorenzo di Panico (Bologna) . . .
> 234 50

17 0$6 AtËníÍniÃrazio e pirrocchiale ¿Ï Panico fÊazione di caprara
sopra Paníc6 (Bologna) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 21 -

2141 pÑ ÚushfeutÅ a : 3Ìassa Lue:a fË Franceseo, nubiÑ, domiei-
Solo certificato liaia in Nápoli . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . ,

> 80 50
d'usufrutto

per la proprietà ad: Altobelli Domonico fu Raffaele, domiciliato
a Napoli.
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CATEGOftlA MUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

di ciasouna
debito iscrizioni iscrizione

3.50 •|, 21382 per l'usufrutto a: Massa Lucia fu Francesco, nubile, domioi-
Solo certificato liata in Napoli . . . . . . . . . . . . . . .

L. 80 50
d'usufrutto

per la proprietà a : Lanni Armando fu Aniello, domiciliato a

Napoli.

21383 per l'usufrutto a: Massa Lucia fu Francesco, nubile, domici-
Solo certificato liata in Napoli . . . . . , , ,

, 21 ....

d'ustfrutto

per la proprietà alla : Chiesa parrocchiale di S. Anna di Pa-
lazzo in Napoli.

384153 Tito Teresa di Federigo, nubile, domiciliata a caserta. Vinoolata > 140 --

693393 Tito Teresa fu Federieo, moglie di Silvy Eugenio fu Carlo,'do-
miciliata a Balsorano (Aquila). Vincolata . . . . . . . . .

> 24 $3

607533
per la proprietå a: Gnecco Luigi, Giacomo, Laura-Clementina,

Solo certificato nubile, ed Edmondo-Marcello fratelli e sorella di Giuseppe,di proprietà l'ultimo minore, sotto la patria potestà del padre, domioi-
liati a Nervi (Genova) . . . . . . . . . . . . .

» 1713 -

per l'usufrutto a: Gneceo Giuseppe fu Luigi, domicillato in
Nervi (Genova).

5 /e 1058957 per la proprietà a : Longhi Giuseppe fu Pietro, domiciliato a
Solo certificato Afilano .

. . . . . >
30 -••

di proprietà •

per l'usufrutto a: Cozzi Luigia fu Martino, vedova di Longhi
Pietro.

!.50 °/o 428067 Granone Grazia fu Giuseppe, moglie di Tomasini Salvatore, do-
miciliata in Girgenti. Vincolata . . . . . . . . . . . . . .

, 220 50

328490 per l'usufrutto a: Caron Felicita tu Giovanni-Antonio, nubile,
Solo certitleato domiciliata in Gattinara (Novara) . . > 980 -
d'ueufrutto

per la proprietà a: Caron Francesco fu Giovanni-Antonio, do-
miciliato in Vercelli (Novara)

62937 Caron notaio Gioanni-Matteo fu Gioanni-Antonie, domiciliato a

Gattinara Vincolata. . . . . . > 56 -•

447535
Solo certificato
d'usufrutto

per l'usufrutto a: Dassetto Caterina fu Giovanni, vederadiAn-
gelo Veiluva, domiciliata in Torino . . . . . . . . . .

. . » Sß2 50

per la proprietà a: Veiluva Sabino, Pietro, Virginio, Giovanni
e Giuseppe fratelli fu Luigi e Veiluva Teresa fu Battista,
moglie di Pistamiglio Felice, tutti quali eredi indivisi di
Veiluva Angelo, domiciliato in Torino.

607844 Lenzi Faustino fu Giovanni Battista, domiciliato a Santomato
Pistoiese (Firenze). Vincolata . . . . . . . . . . . . . . .

> 21 -

556825 Frega Vittoria fu Vincenzo, moglie di Gilberto Marselli, domi-
ciliata in Napoli . . .

. . . . . . > 315 -

624335 Galli Bice fu Domenico, nubile, domiciliata a Milano
. . . . . » 133 --.
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C.tTEGORTA NUMERO AMMONTARE
della renditadel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito teorizioni
,

dLo secunnea

3.50 */ 635618 Galli Biee fu Domenico, minore, sotto la patria potestá della
madre Clotilde Preti vedova Galli Domenico, domiciliata a

Milano..........................L. 1750

414579 Maglia Rosina fu Giovanni, nubile, domiciliata a como. Vin-
colata .......................... > 210-·-

5 */4 76976 Cappellania Carpegna in Santa Maria in Vallicella in Roma.
Vincolata ........................ 150---

3.50 */ 149783 Comune di Cerreto di Spoleto (Perugia) . 10 50

468597 Chiesa deÏ SS. Crocifisso fuori di Triponzio (Perugia). Vinco-
lata ........................... 3150

578582 Comune di Cerreto di Spoleto (Perugia) . . . . . . > 10 -

678039 Comune di Correto di Spoleto (Perugia) .
> 10 50

413008 Bensa Carolina·Antonietta-Vittoria di Eugenio, moglie di Gia-
como Varese fu Vincenzo, domiciliata in Porto Maurižio.
Vincolata ........................ > 1050

Roma, 1° apri le 1915.
Il direttore generale

GARBAZZl.

MINISTERO DELLE FINANZE Tua cav. Carlo - Fuseo cav. Generoso - Rodda cav. Gondisalvo

Lang cav. Giovanni - Bernardini Dolla Massa nobile patrizio

Disposizioni nel personale dipendente :
di cesena cav. Giulio - Peyron cay. Mario - Bellotti cay Carlo
-- Merlo cav. Luciano - Zanardi Landi conte di Veatto can

Direxione generale delle imposte dirette e del catasto. Valier Vittorio.

Con decreto Luogotenenziale del 4 luglio 1915:

Fratoni Rani ro, agento di 4a classe delle imposte dirette, è stato MINISTERO !DEL TESORO
collocato in aspettativa per infermità dal 1 giugno 1915 e pár ,

la durata di mesi due. Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglip)
Con deoreto Luogotenenziale dell'8 luglio 1915:

omi Nieola, applicato di 36 classe delle imposte dirette, o stato Il prezzo medio del cambio pei certificati di p al
colloosto in aspettativa per infermità dal 1° di detto mese e mento dei dazi doganali d'importaziono è fissato per
per la durata di mesi sei. oggi 6 agosto 1915, in I.. 110,85.

MINISTERO DELLA GUERRA MINISTERO DEL TESORO

Disposlzioni nel personale dipendente:
E

MINISTERO
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE. DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Arma dei carabinieri reali.

Con decreto Luogotenenziale dell'il luglio 1915: Media dei cambi secondo. Je comunicazioni delle
piazze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembre

1 seguenti ufficiali nell'arma dei carabinieri Reali sono promossi
al grado superíore: 1914 e l5 aprile 1915 accertata il giorno 5 agosto I915

Maggiori promossi tenenti colonnetti: da valere per il giorno 6 agosto 1915:
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P I A ZZ A DENARO LRTTERA

Parigi • • • · · · · · · · · . . .
109 .8 1 110 .31

Londra
••........... 29ß5 '29.70

Berlino . . . . . . .

Vienna
. . , , , , ,

Svizzera • • • • • • ·
, . . . . . 110 .77 117 .48

New York .

. . , , , , , , , , . 6.28 6.'¿D

Buenos Ayree - • - · · · · · · ·
2 52 2 57

Cambio dell'oro
. . . . . . . . -. 110 .37 110 03

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio del giorno 6 agosto 1915 :

F1ancht
. .

. .
.
.
.

110 08

Lire sterfine . . . . . . . 29.72
Marchi

.
. , , ,

.-

Corona . ..,.....

Franchi svizzeri . . . . . . 117 .12 112
Dollari

. . . . . . . . . .
6 25 112

Pesos carta
. . . ,

i , , .
2 51 1 2

Liteoro.. ... . . . ..IIO65

PARTE NON UFFICIALE

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

'Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, .3 agosto 1915 -- (Hollettino n. 71) :

In Valle Cordevole fu continuata l'azione offensiva diretta a com-

p'etare l'occupazione di Col di I ana, di cui nei combattimenti del
17-6 27 luglio si erano conquistati i trinceramenti più avanzati

vetso Salesei, Pieve di Liviaallongo ed Agai. Sotto l'intenso fuoco
delltãvversario lo nostre fanterie, ellicacemente sostenuto dall'ar-

tiglieria, riuscirono ad espugnare un fortissimo trinceramento a
dife.sa della parte alto del cistono di Col di Lana.

el Carso il nemico, nell'intento di arrestare i progressi del
no tro centro e dell'ala sinistra, pronunziò nel pomeriggio di ieri un
vi nto attacco in direzione del Bosco del Cappuccio. Le nostro

truppe sostennero l'urto con sucãesso; indi, riprendendo con maggior
vigore l'ofiensiva, rinseirono ad espugnare un fortissimo ed esteso

trineeramento, detto dai soldati il Trincerone, che domina lo shocco
orientale del Bosco del Cappuccio e gli accessi a San Martino del
Carso. A tarda sera il nemico tentava contro le nostre linee un

nuovo sforzo appoggiandolo con intonso e prolungato cannoneggia-
)mento, senza peraltro riuscire ad alcun risultato.

Cadorna.

Settori esteri.

Un comunicato ufficiale da Berlino informa che ieri
mattina le truppo tedeselle entrarono in Varsavia.
Sebbeno in seguito alle disposizioni di ritirata date

daT quartier generale russo il fatto fosse proveduto ed
atteso da.un niornento all'altro, pure resta sempro
uno dei più grandi avvenituenti militari del giorno.
Con la perdita di Yars;1via nori si può diro. finita

la valorosa resistepza russa; casa si ma.nifesta pitt
chp mai aceanita e forto nel sottoro occidentale della

Galizia, sylecie presso Ivangorod, contro le forze au-

striache tiell'arciduca A\berto.

Dagli altri settori del vasto campo bellico non si

hanno notizie d'importanti fatti d'arme. Si combatte
un po' da per tutto in Franc,ia, nel Belgio, nei Dar-
danelli, nella Serbia, nel Caucaso, nelle colonie afri-

cane, con reciproci successi ed insuccessi dei belige-
ranti che non spostano la reale situazione di quei set-
tori.
Anche della guorra in mare e nel cielo non si hanno

da registrare oggi che insignificanti avvenimenti
Ciò detto, diamo posto ai comunicati che ci ha tra-

smesso l'Agenzia Stefani, noi quali si hanno i parti-
colari dei fatti di cui abbiamo parlato.
Basilea, 4. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale in

data 4 agosto dice:
Tra la Vistola el il Rug i

_

russi indietreggiano lentamente con-

forma al loro metodo ed oppongono in varie localith nuova resi-

steriza.
Combattimenti violenti song impegnati a no"d della Dubienka e

di Chom, sulla Swinka o sulla linéa Lenezna-Nowo Alexandria. Su

parecchi punti del fronte 11 nemico tento corti contrattacchi, bÌIO

scopo di intralciare il nostro inseguimento, ma fu respinto è verso

metzanotte riprese la sua ritirata verso 11 nord.

La parte occidentale di Ivangorod, situata sullarivasinistradella
Vistola, è nelle nostre mani. Le truppe telesche che si trovano di

fronte alla fose della Radomka sulla riva orientale della Vistola

hanno fatto nuovi progressi. Fra Wladimirwolynski, e Sokal le no-
stre truppe hanno fugato un reggimento di cosacchi. A sud-ovest

di Wladimirwolynski sono stati constaiati grandi incendi.
Nella Galizia orientale nulla di nuovo da segnalare.
Basilea, 5. - Si ha da Berlino: Un comunicato ulIleialo in data

5 corrente dice :

Fronte occidentale. - Nei Vosgi 11 combattimento fu ripreso a

Lingekopf ed al sud.
All'infuori di ciò, nessun avvenimento importante.
Fronte orientale. - In Curlandia e Samogizia la nostra cavalleria

disperse la cavalleria russa a Gonaize, Birshi o Orikschty. Gli eser-

citi dei generali Scholz e Gallwitz continuarono, tra violenti com-

battimenU, ad avanzare Verso la strada Lomza-Ostrow-Wyszkow.
Contrattacchi coraegiosi e disparati dei russi dalle due parti della
strada Ostrow-liozan furono vani.

1 esercito del principe Leopoldo di Baviera ruppe e 'preso ieri e
stanotto le linen esterno ed interne dei forti di Varsavia,ovo le,re-
troguardie russe opposoro ancora una tenace resistenza. La città fu

osaupata staalano dalle nostre truppe.
Fronte sud -orientale. -- Presso Iwangored ed a nord la situa-

zione o immutata.
Fra la Vistola superiore e il Bug I'inseguimento, continuas
Ad est del Hug la cavalleria te.iesca entro a WJadimic Volynsk.
N II. - Genaize e Inrsbi si trovano ad una sessantina di chilo-

metri a nord-est di Ponievietz e Oritschty ad una cinquantina di

chilometri a sud-est di questa localitå.
Parigi, 5. - H comunicato ufüeiale delle oro 15 dice:

In Artois, intorno a Souchez, combattimenti e colpi di granate e

petarli. Cannoneggiamento abbastanza intenso durante la notte.

Azioni di artiglieria abbastanza vive a Tracy le Val intorno a

Vailly (Valle dell'Aisno).
In Argonne notte agitata, fuciferia o getto di bombo da trincea a

irincea con l'interventQ dell'artiglier,ia a varie riprese.
Sugli Hauts de Meuse, nel Bois Haut, un tentativo di attacco te-

deseo e stato faelimente fermato.
Nei Yosgi bombardamento continuo violentissimo delle nostre

trinces al Lingekopf. Nella serata del 4 i tedesebi hanno pronun-
ciato un attacco violentissimo, malgrado il quale abb;amo conser.

Vato tutte le nostre, posizioni, ad eccezione di alcuni elementf di

trincea su questa lmea.
Parigi, .

-- Il comunica,to ufficiale delle ore 23 dice:
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tigi‡Ld'artiglieriandi medio calibro mella parte occidentale
dellä f¥onte. In Argonne la lot a accolpi di bombe o di patardio il
cangonpggiamento hauño proseguito ma con minore intensita da
page del nemico.

Jolento bombardamento
. nella foreste di Ápremont. J(ei Vosgi

5449 Impegnati accanitissimi combattimenti sulle collinesche domi-
Dano la Fecht del nord e particolarmente il colla di Sobratzmaen-
ngle ¶Ve 11 nemico, dopo essersi impadr nito di uno dei nostri blo-
okhau à 04to;:cacciatp con un contrattacco immediato.
L.ppstri tiri di sbarramento hanno inflitto at tedeschi gravissime

1 pg,4. 6 Il 2 Anattina una nostra batteria dello posizioni di
Egig ado iniýò,un .combattimento contro una batteria di mortat

nerniciplialtura di Bejania.
Jp gostr,0 giatpre gesicurò con successo la correzione del nostro

tirp la cui ellicacia fu notevolissima. La batteria nemica, di cui

ggmigo) rjpagj,, fu ridotta al silenzio. Due. batterie da cam-

gaa ppgicþe lanciarono senza successo una cinquantina di gra-
nat ‡rg/ pogrp groplano

n s,tr1 emplani hagno Ìancia o con otÏ\cacia dogsei
prodgomo gemico d Bovanichte, 11 giorno dopo un

no al cõáinänfo olWepassð la Sava di fránte aßá Ilice9Ïa isola
di Z o con coesso una riooiniziotie. Rientrð con

9 a ipo prigioniero,
ea, .
- hi dá CostantinopolÍ: lin coiriunicnio uÑciaŸe

di e ÃÙŠriostío tËngpé f rio äfiÑãàÃÌo vi&
le ËrÑe là reRofdiúdie námiche, che teniÀvuno di pr ejgere
la ritirata delle forz- principali aclle posizion d i dintoffii di Ha-
mó dieÀt di fÛÑd e dÌ Gliedifiii. Abbiamo rieúbíafõ xi nötilieb
vérs'ö nofd ýriitto iße pi lonioni
l'tAiÑ91 haiiûo avtífå oltrò 500 ni ti e 100¾férifi. ÑðàÙi tÏistuo-
caliiinfi élfili iiisagòonó hailno ácéuþúto'ItarakilÏú& é i diŠtŠrili a
nord di Hamour.
Sulla fronte dei Dardanelli, il 3 corrente, in direžione di Ari-

bnÉlitt if sono stati combattimenti di trincee senza frhjiottanza.
La nostra artiglieria ha distrutto le piazzuole del lancia-bodibo del

nâiiibb, sulla nostra als shilstàà. Un iriciociatore nemico há boin-
bardato invan Áltchi Teph. La nostri aËtigliai•i ila' risposto, col-
peado una torpediniera noinica, che si è allontanata.
Un aviatore nemico ha ldociato una bomba sull'ospedale di Eznio,

a sud di Kum Kalè, ucciden tovi un ferito.
If ¿ðrreËtË$a un fileioc afüre, soihito da (iiiat ÒÏorþŸdinier ,

päi uËaßËoþfàno che voíò so S ianjill LÌfnita g spil diÃ¾itno,
e fã fo*Bj'd'efd tËelóiÁlii, udolashdo Sh j sáné. J.ä nût da col

efa"pËÀftò l adfòþláno I nefaËond duecËí gràËËté atiÏÌà lo liti

aperta predetta, distruggendo una casa.

foñWe, 5. A Il våp6i fËÿfŠse CásteÛo i ËoSËto. L'eil lo
è siffd, énèbWh tifstiríàÿ«fo.
Fai'igt, 5.? Un corrittrhõ&to dol Miliiátof déll& nídrinidice:
Nel glórni 3 g 4 ugostá ufià córazzatie diie triorocistori fi'aribesi;

accompagnati da torpediniere, draghe e da una nato p'orta-ààfo-
pigtri, huhuô'fitto unk d‡Ilióstrazione dàŸatiti a Sighadjik, di ctii
hanno demolita la dog'arn e pirte delle fortinuazioni.
Uni chi•az2ats ed uri incrociatdre hanno bombardato 11 giorno 4

lo fðttifinazioni del quartiera tureo di ScalarfoVi ed ud punto for-
tiftboto ad ovent della dittà, meritre um altéo inarbeia¢ora bonibar-
dà#Fe distru evä 11 villagio di Spella, seghalato comè base di

rifornimento di sottomarini nemici.
Piptrogradò, 6. Uri eenihrlicàto dello státo 19t@idre delfešef-

cllo"del Câuäaso dieë:
NgIta rëgfðus deÏ literaíà figco di fûoilerig.
In direzione di Olty i Turchi s>äo staff espulst dalht ragione di

Naronido.
la direzione di Sarikamysch abbiamo occuppto, dopo un combat-

timentp, i villaggi di Alakillissa, di Tsars e di Ardoss.
In direziono di Alactikert ostivta combattimento.

Sul rinfäãdatë dëlli ftóste non vi stato alokuo scont-o.

Lo stendardo det nuovo reggimento dei cava leggerl
< FALÉnäØ >

Iori, neÍ pomár io,iPalirmo, oel Parco Reale dMla Faforif,4,
ebbe luogo la :patzidtica fiinziquè della consegna dello $ypdgrWg
cheje, dNua patermitane offersero al nuovo reggimento cavalleggeri
< Palefmo », .

Oltre centomila persone gromivano lo ampid tribune e si affollÀvãL
no dietro il grande quidisto, che tutte le troppo della guarnigione
facevano fiiterno all'álttire etetto Irel prato.
Alle 18.4 arrità S. A. R. la duchessa EÍeus d'Asstä,- då dúe

giorni & Päfermo; effe come ispeth ice generde della Croce Rossi,

visita gli ospedali dolla città. La ricevettero tutte lo autoritå divili
e militartaba a capõ i} Sindaoo comm. Tagliavino ed.11 comandarnt9
del XII corpo diarmata generale Vaquer,.delegato espressamente dar
S. A. R. 11 conte di Torino a rappresentarlo.
Presso altage trovavasi, il cardinale Lualdi, arcivescovo di Ra-

lermo, ette irrdostava-i. paramenti sacri, assistito dal canonico dållä
Metrapolitena¢ i$4ñaignoa Crisantis
Parlò priala,ingeggiungalljtalia o Al Re e ringraziando a nome

del. r ggimento, 11 colonneljo .Pagliandi. n

in itšiddacö, dórïñí. Tägliaviä, jîróniiñeið iiñ €niŠfaËld0 dá
scorso, inneggiando alle benemorente dei Principi di Casa SiÑÖÍË
ed irÑiaridd' a lof6 edi alf'ëserdito il safato angiirálá di 1418rnfo.
kommzfð §ëi tift fiféve discorso Ïœ presiderii;essa del €onÏítåtô

delle ágme pétÀrmitane, donna? Caterina 'Íagliavia, die ricÌo aflo if

Com1tdo, oltŸë ehe lo stendafdo, voild offriro le sciabode a tiißt gÍl
ufficiali del reggimento.
Indi tra la ogmmozio114 dei presenti ebbe luogo la benedizione

degytendardaidiparte del cardmale Lua)di,.estra applausi:en:·
tuglastici .il colonnello del reggimento consegAò lo stendardo al
tenentä .Ignazios Lanza di Trabia. -

IÏ öärdinálé Liiärdi þrõñaticiö tin tiátfiottido disädteo, di cui edeo

un sunto: .' .

« Umoiali, soldáti! Benedissi la vostra bandiera e la benediñone,
in nom di Dio) montfesta sacre e religíoso' il dovei'e che agfé
verso la bandiega,, dovere di discilhina e di sacrificid. La bandierap
anche raddolta net silehztd del 4tiattfetoy fi liarla di disciplins,
Laticiate al vento nel- campu doR' onore tra 11 sibild delle palle ed;
il rombo del oannonet vi dirà che colla discipli-na si deve congiqu.
gare il suurificia vostro' fino el sdague tldo alla.morter Alla bank
diers durrque; che diventa tostra, gintata che la difendérote floo

all'ultimo. Soao i. Tostri commilitoni, i vostri superiori, una cittå;
intera, il Sovrano, ó l'Italia, è D:o, che raccoglio e benedibe il
vostroegturamonW. t. ..

to

lucerggyi.chq gueggbandigra gge ora yq a vostra, data

inpgspg)a LDalge, pheppqtopg n lot opprippiotig
strazi cËe m un'ora grave la patrÏa domanda e sanno rinnovag¢
fortezza della donna romana dicendovi: Ecco la bandiera, o torna
con qiiestad tóbudtk doßrá dF <inestä;
,Esse, col dono dolla .bandierai VL invitano a, compieté íl Véstia.
dovero militare fluo alla morte; ciò lo rrnde piú alto 4 eristiarray
mento civile, lontand da ogni barbarie, consono alla tradiziorre della
nostra gente latina. La città di Palermo avrà por il suo reggimèntd•
un alleito di predilezioat e seguirà con bonipiacenza i tefontgit)
progressi della sua bandiera, Vietú,a vita e vîttoria ecdo gli pugupli
che afIldiamo alla bandiera o che la bandiera, ook suo inchino ap

aurante vogliamo che trasmetta Anzitutto at nostro Sovranogett-
premo comandante delle truppg di terra e di mate; a,i A. 8. It
coq†e;di Torino,: ispettore generale dellaccavallerir; é a tutts le
rmljgte abaing490 49R4e¢ombyttpng gynp ye y
liigi ébtié íµggo la commogñtejurigo e gigager Í

gÏÃènto, 4 jl Jti'idó dêi cdtaljegŠóri fû acc págást6 i dit
siutici upliŸàttsi delld tfibund.
S. A. R. In dactiem diosta,dopo esseisi cànfi'atulaß c61 eil¢rt?

nelld 6 col portatändtera, ed Atèèo saÍutate if oardifl610 LitaÍ$1,
volto stfingere la mmo al soldato Botterão dainie)& di lifödiek obà
nel 1912 in Libia fu fregiato delia medaglia d'oro.
Ossegulata dalle autorità e tra gli entusiastici applaust della folls,

la du lissi d'Aosia fece poi ritorno áÌ gilizžd réalä
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QMËACA. ÏTA T.T A NTA
ß. M. la Regina Elena e le LL. AA. RR. i Principi

figli partirono ieri, alle i8,35; per la linea maremmana.
Alla staàione si reoò ad ossequiare gli augusti par-

tenti S. A. R..il Duca di Genova.

Consiglio provineiale. - Lunedi prossimo 9 corr. 11 Con-
eiglio provinciale di Roma ei riunirà in eeduta pubblica.
Numerose ed importanti proposte sono inscritte nell'ordine del

giorno.
Per laanobilitazioneselwHe e la €roce Rossa.-

La 3W lista della sottoserisione unica promossa dal Comitato di
Roma segna raccolte L. 1.534.927,04.
A La Societh ili navigtzione La Creola, sedente in Genova, ha

deliberato una erogazione.di L. 100.000 a favore del Comitato per
Paséistenza ai laioratori mutilati in guerra. Ha deliberato inoltre
I. 25.00) a favore del Comitato regionale di Torino della Croce Rossa
e L. 30.000 a beneficio delle famiglie dei richiamati di Genova e di
Torino.

Per In bandiera a Trieste redenta. - L'Associazione
fra i romani che si é fatta iniziatrice d'una sottoscrizione per una
bandieta da regalare dalla gran madre Roma alla diletta e risorta

ng Trieste, egmuutoa 11 seguente telegramma di adesione perve-
antolo da 8. E. Barzilai:
e Consegnare domahí a nome di Roma la bandiera a Trieste

liberata sarà il maggior premio della sua fedelta. Formarne oggi
il progetto signißca raffermare di fronte al nemico un proposito
che la fortuna delle nostre armi gloriose presto tradurrà in fatto.

isco con tutto l'animo alla magnifica iniziativa.
« Barzüai ».

.'presnio patriottieo. - S. E. il marohese Borsarelli, sote
gretario di Stato per gli affari esteri, ha ricevuto dal comm. Giu.

seppe Giachetti, udto industriale piemontese che per molti anni
ha esplicato in Trieste la sua attività, una nobile e patriottica let-
tera, con la quale eg1î mette a disposizione dei nostri soldati, che
entreranno per i primi a Trieste, L. 2500, lasciando al marchese
Borsarelli la decisione sul modo di ripartirle tra coloro che mag-
giorthente ai distingueranno nell'auspicata impresa.
i detta somma fa trasmessa al Ministero della guerra che ha

chüttato la cospious offerta e si riserva di precisarne la destina-
sióne d'accordo col sottosegretario di Stato agli esteri, assegnandola
14modo che meglio ppia interpretare l'intenzione del generoso do-
liitore.

rivo,di profughi. - Ieri, alle 23,45, sono arrivati a Roma,
da,11a linea di Firenze, 175 profgghi provenienti dalle terre rioon-
quistate all'Italia.
-Alla stazione erano a riceverli i componenti la Commissione pre-
fettizia.

rofaght si sono rifoeillati e quindi 102 sono ripartiti per Avel-
lino e gli altri, con un tram messo a disposizione dalla Societa Ro-
Inana, sono stati accompagnati nel ricovero di via Galilei.
Associazione della Stampa. - Ieri, in seguito alle rinno-

Vate dimissioni dalla carios di presidente della Associazione della
tampa di ' Roma, date in seguito alla nomina a ministro dello
Stato, dimissioni accettate nell'assemblea de1Paltra sera, S. E. Bar-
151 ha fatto la consegna degli ufBot di presidente della Federa-

sfone fra le Associazioni giornalisttehe, di presidente dell'Associa-
zione della stampa P. Le di quello della Cassa pia di previdenza.
Dal riscoätro del bilancio della Cassa pia è risultato che il pa-

trimonio, ricevuto all'atto della sua prima nomina, in L. 682,493

ha raggiunto dut•ante la sua presidenza l'importante cifra di lire

1,709,249.75 risultanza al 31 dicembre 1914.

La elezione del nuovo presidente si farà il giorno 31 corrente.

Prigionieri di guerra. -- Nel pomeriggio di ieri transita-
ròno dalla stazione di Portonacolo due troni contenenti compi asi-
Tamerite un migliaio di prigionieri austriaci diretti ad un campo
di onneentrazione dell'Italia meridionale.
Onoranse. - 11 gi »rao 3 si sono compiuti venti anni dacehð
il conte FJippo Grimani oopre la carica di sindaco di Venezia. Tra
i molti simi indirizzi affettuosi all'illustre uo no, egli ne ha ricevntó
uno bellissimo, quello di S. E. Salandra, che gli ha scritto esprl-
menilogli il plauso del Governo per l'opera solerte, illuminata ed
eñioace da lui prestata con vero amore per la sua città interpre-
tandone i bisogni e le aspirazioni, corrisp sndendo alla fiducia della
cittadinanza che pur oggi serba im contegno che desta la generale
ammirazione.

Uniopera inantroplea. - Indetta dall'on. Teso ebbe luogoi
ieri, a Vicenza, una riunione di rappresentanti delle provincia del
Veneto, per promuovere la fondazione di un' e Opera nazionale a
favore degli orfani dei contadini morti in guerra », allo scopo di
costituire colonie agricole, educare gli orfani all'arte agricola e
farne, dopo averli istruiti, dei piccoli proprietari.
Aderirono tutti i deputati e sanatori delVeneto,fra i qualil'ono-

revole Luzzatti, che inviò una nobile lettera, l'on. Bertolini e l'o-
norevole Chiaradia.
Dopo discorsi del conte Muzzani, sindaco di Vicenza, e dell'ono-
ovole Teso, riferi il dott. Mario Casalini, direttore del Comitato

della mutualità agraria.
I convenuti, plaudenti, dichiararono costituita l'Opera nationale,

nominando un Comitato promotore allo scopo di ottenere in tutte
le regionl d'Italia adesioni alla nuova Opera, diretta ad assistere
gli orfani dei contadini, per renderli capaci di accrescere le po-
tenza produttrice della terra.
8. E. Luzzatti fu proclamato presidente onorario.
Venne inviato un telegramraa a S. E. il presidente del Consiglio

Salandra.

TE!LEGl%.A.2 1VII

(Agenzia Stetsmt)

AMSTERDAM, 5. - I giornali hanno da Berlino che il maggior
generaIe von Below, fratello del comandanto dell'esercito del Nie-

men, rimasto ferito mentre combatteva alla testa della quinta bri-
gata di fanteria della guardia, è morto a Berlino, ove è stato se-

polto ieri.
PARlGI, 5. - L'anniversario della dichiarazione della guerra ha

dato occasione a solenni sedate del Senato e della Camera. I pro-
eidenti delle due Assemblee hanno pronunciato discorsi, prima della
lettura del messaggio di Poincaré, che ha rispeechiato il sentimento
unanime del paese.
Una intensa emozione patriottica si è impadronita delle due As-

semblee, quando Dubost al Senato e Deschanel alla Camera hanno
afermato l'inerollabile volonta del Parlamento di mantenere l'unione
sacra proclamata il 4 agosto 1914 e di continuare a dare al paese
l'esempio di quella risolutezza e di quella attività che sono state
il segreto della nostra forza e saranno gli elementi della nostra vit,
toria.
Nell'una e nell'altra Assemblea rispettivamente senatori e depu-

tati, in piedi, hanno acclamato i discorsi di Dubost e di Deschanel
ed il messaggio del presidente della Repubblica, Poincaré, dei quali
e stata ordinata all'unanimitå l'affissione.
PIETROGRADO, 5. - Il personale del Consolato di Franois a Var-

savia à giunto a Mosca.
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